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Il progetto come driver 
dell’innovazione. Caratteri 
dell’offerta nel mercato della 
progettazione in Friuli-Venezia 
Giulia e indirizzi strategici

Quanto conta la componente progetto nel settore delle costruzioni, ri-
spetto in particolare a un obbiettivo di ricerca, che nel caso di iNEST, 
è la costituzione di un ecosistema dell’innovazione nelle regioni del 
Nord-Est?
Concentrarsi su questo aspetto – il progetto – rispetto a una filiera delle 
costruzioni che è ampia e coinvolge interpreti molto diversi, sia dal punto 
di vista della dimensione economica, che soprattutto rispetto ai diversi 
obbiettivi che i vari soggetti intendono raggiungere nel processo di rea-
lizzazione dell’opera, può essere significativo per individuare degli “assi 
strategici” lungo cui operare per raggiungere gli obbiettivi di ricerca.
È abbastanza intuitivo l’effetto di leva economica che il progetto esercita, 
quasi intrinsecamente. Il progetto consente di realizzare opere il cui va-
lore è almeno un ordine di grandezza superiore all’investimento iniziale 
in progettazione. Il progetto, da questo punto di vista, è un driver strate-
gico poiché senza progetto non c’è opera.
Il progetto inoltre veicola un principio di sostenibilità legato al tempo, il 
progetto in quanto tale ha un carattere diacronico rispetto all’opera e al suo 
ciclo di vita. Il progetto è un elemento “anticipatore”, consente di valutare 
prima gli effetti di una trasformazione, consente di “progettare il futuro”. 
Un investimento progettuale relativo all’attualità quindi, potenzialmente 
consente ricadute su un ampio arco temporale, che supera quello, già si-
gnificativo, della costruzione, e abbraccia l’intero ciclo di vita dell’opera.
Stiamo sorvolando da questo punto di vista un particolare tipo di innova-
zione, l’innovazione di processo, cioè legata ai modi di fare sia il proget-
to che l’opera, più che l’innovazione di prodotto, cioè l’individuazione di 
parti e materiali che incrementano le “prestazioni” dell’opera, ma tendo-
no a non ristrutturare il processo di produzione, inteso come progetto e 
costruzione.
Anzi in questi termini, rispetto al valore del progetto, potremmo identifi-
care una forma di concorrenza nell’innovazione dei materiali, nella misura 
in cui il valore aggiunto dell’opera tende a venire trasferito da una compo-
nente immateriale, dinamica ed evolutiva, per essere depositato in forme 
tangibili, sicuramente più rassicuranti ma con un’inerzia e una magnitudo 
dal punto di vista degli impatti che riducono significativamente i margini 
di libertà e la capacità di agire di tutti i soggetti coinvolti nel processo di 
costruzione.
In questo quadro, un’osservazione dei caratteri dell’offerta di progetta-
zione, può aiutarci a capire quanto un settore industriale possa essere 
“pronto” all’innovazione, e di conseguenza individuare eventuali criticità 
o azioni da porre in essere per rendere un ambiente, un “ecosistema” 
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favorevole alla nascita e allo sviluppo dell’innovazione. In particolare si 
intende soffermarsi sulla realtà del Friuli-Venezia Giulia (FVG), esempli-
ficativa di una condizione tutto sommato minuta per scala e intensità dei 
fenomeni che probabilmente – questa è la tesi – non può trovare signifi-
cative occasioni di innovazione nella rincorsa ai quei modelli di sviluppo 
che possiamo considerare tipici e consolidati.
Alcuni dati possono da questo punto di vista essere chiarificatori, gli 
architetti – intesi come un indicatore della figura più ampia del proget-
tista – iscritti agli Ordini professionali del FVG sono circa 2.500, nume-
ro sostanzialmente equivalente agli iscritti del solo Ordine di Padova, 
il quale a sua volta risulta analogo per dimensione a Treviso, Vicenza e 
Verona, i quali sono ovviamente superati da quello di Venezia (CNAPPC 
2022, p. 59). Simili differenze di scala si riconoscono andando a osser-
vare le società di ingegneria e architettura iscritte all’OICE, in Veneto se 
ne possono individuare venti, mentre in FVG sono cinque (OICE, 2024). 
Se invece andiamo a incrociare questi dati con la classifica Guamari 
delle società di architettura in base al fatturato, alle società del FVG è 
attribuibile una cifra d’affari che corrisponde alla metà di quella relativa 
alle aziende venete (Guamari, 2024).
Questa condizione ovviamente è specchio di una realtà economica e de-
mografica simmetrica, che descrive, in una condizione di naturale equi-
librio con l’offerta, la domanda di progettazione in FVG. Si tratta quindi di 
un mercato piccolo, e probabilmente gli assi di sviluppo dell’innovazione 
dovrebbero essere individuati in questi termini, cioè non con una trasla-
zione rigida o con una meccanica riduzione di scala di modelli esogeni, 
perché il fenomeno potrebbe non essere omotetico.
Se quindi, come detto in apertura, il progetto ha un valore strategico per 
la qualità dell’opera, in FVG probabilmente ne ha di più, proprio per-
ché l’ambiente dove il progetto può prosperare secondo scenari “tipici”, è 
meno favorevole. Da questo punto di vista, quindi una delle soluzioni può 
riguardare il rafforzamento di un ecosistema del progetto che consen-
ta di investire di più in intelligenza, erodendo evidentemente una quota 
dell’effetto leva tra spese tecniche e valore della costruzione, ma ottenen-
do una maggiore qualità di ritorno. Una qualità legata direttamente alle 
esigenze e alle specificità di un territorio caratterizzato da forme di fra-
gilità sia geofisiche (geologia, idrogeologia, geomorfologia) che, soprat-
tutto, demografiche (spopolamento, invecchiamento della popolazione). 
Da questo punto di vista, l’intervento piccolo, e il suo correlato, il proget-
to piccolo sono evidentemente più pervasivi sul territorio, consentendo 
una forma di presidio antropico di quelle aree e di quelle fasce di popola-
zione che il modello urbano denso non riesce ad attrarre e a raggiungere.
Come sappiamo però, l’intervento piccolo risulta più difficile da rileva-
re e quindi da studiare, perché sfugge ai metodi e agli strumenti che ci 
consentono di indagare l’intervento grande. Per questo motivo, il caso 
FVG può essere più adatto a questo tipo di riflessioni, perché qui è meno 
intensa l’ombra portata dalle fenomenologie del “grande”.
Questa riflessione porta a un’altra considerazione, oggi il progetto piccolo 
è un progetto di riuso, non rientra quasi più nella categoria di intervento 
della nuova costruzione. I fenomeni di crescita sono radicalmente cambiati 
e hanno assunto il carattere della trasformazione. Un cambio di paradigma 
quindi, rispetto al quale le logiche “iterative”, nelle quali comprendiamo 
anche il “progetto amministrativo”, sono meno efficaci. In questo quadro 
si potrebbe indagare uno scenario in cui dal progetto normativo, orientato 
al soddisfacimento di standard, parametri e indici si passi al progetto me-
todologico, orientato alla specificità, alla risoluzione dei casi.
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In questi termini si inizia a intravedere una sorta di triade, costituita dal 
progetto come strumento privilegiato, dalla trasformazione come azio-
ne prevalente e dal patrimonio costruito. Quest’ultimo diventa la grande 
risorsa a cui fare riferimento, un patrimonio diffuso, con un potenziale 
di sostenibilità significativo, perché in esso troviamo già depositati valori 
materiali ed energie che consentono efficacemente di minimizzare gli 
impatti della trasformazione.
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